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ad impedire questa speoie di el iminazione 
artificiale, che fanno le Compagnie. Questa 
disposizione dà al comitato delle Casse pen-
sioni la facoltà di far nuovamente accertare 
la inabi l i tà del par tec ipante da una Com-
missione di medici, nominata dal comitato 
medesimo, in contradi t tor io dei sani tar i delle 
Compagnie, e dà anche la facoltà al compar-
tec ipante di fars i assistere in quella nuova 
visi ta da un medico di sua fiducia. Ma i co-
mi ta t i amminis t ra t iv i delle Casse non hanno 
mai usato di questa facoltà: e si comprende: 
perchè sono composti da funzionar i nominat i 
dalle Società, i quali si son ben guarda t i dal-
Fopporsi a qualsiasi constatazione di inva-
l idi tà affermata dal l ' ispet torato sani tar io pro-
vocata dai loro padroni . 

C'è s tata perfino una causa, p r ima d inanz i 
al Tr ibunale e poi dinanzi alla Corte di ap-
pello di Brescia, nel la quale i magis t ra t i 
hanno dichiarato che, in fa t to di giudizi dat i 
dai medici della Società, sono incompetent i , 
perchè quest i giudizi , sono, dagl i s ta tut i , d i -
chiara t i inappel labi l i . 

Ora con i miei due emendament i , ment re 
si impedisce il p rematuro collocamento in 
quiescenza a tu t to benefìcio delle Compagnie, 
con l 'al tro si dà ai comitat i amminis t ra t iv i 
delle Casse, non la facoltà ma il dovere di 
controllare l 'operato degli ispettori sani tar i , e 
quindi di far vis i tare in contradit torio coloro 
che sono dichiarat i inabi l i da un consulto di 
medici scelti da quei comitati . 

Come vedete, queste sono proposte che si 
possono accettare senza alcuna opposizione, 
tan to più se si guarda allo scopo al quale 
tendono. 

Prego dunque la Camera, la Commissione 
e l 'onorevole minis t ro dì accettarle senz'al-
tro, giacché mi pare di averle spiegate chia-
ramente per poterne far r i levare la loro u t i -
l i tà . 

Presidente. Ha facol tà di par lare l 'onorevole 
relatore. 

Saporito, relatore. Mi permet ta l 'onorevole 
Nofr i di r i spondergl i con due sole parole, 
perchè il tempo s t r inge e non possiamo fa r 
lungh i discorsi. 

Una voce. Questa non è una buona ragione! 
( Commenti). 

Nofri. Ma chi è che si oppone a queste 
disposizioni? 

Saporito, relatore. Risponderò brevissima-

mente senza svolgere t roppo le ragioni delle 
mie r isposte. 

L'onorevole Nofr i vorrebbe per i ferro-
vieri , resi inval idi , migl iorare le condizioni 
r igua rdan t i il d i r i t to alla pensione. Se l'ono* 
revole Nofr i vuole ottenere ciò, deve dal l 'a l t ro 
lato proporre un aumento di contributo. Le 
Casse Pensioni , come egli sa meglio di me, 
sono I s t i tu t i finanziari i quali hanno ent ra te 
da un lato e spese dall 'al tro. Se l 'onorevole 
Nofri , dopo che tu t to è stato s tabi l i to in base 
a calcoli fa t t i , vuole aumentare le spese, bi-
sogna che aument i anche le entrate . 

Nofri. Non si aumentano le spese, anzi si 
diminuiscono. 

Saporito, relatore. Se vuole ant ic ipare il 
tempo per il collocamento a riposo, aumenta 
la spesa. 

Nofri. Ma non è questo che voglio. Mi li-
mito solamente a non permet tere più i col-
locamenti a riposo per misura amminis t ra-
t iva . 

Presidente. Onorevole Nofri , non interrompa! 
Saporito, relatore. L'onorevole Nofr i vuol 

fa r r iv ivere i vecchi s ta tu t i? Il suo emen-
damento è molto oscuro; ma se è così, bisogna 
considerare che dei vecchi s ta tu t i non si parla 
più, e che bisogna fare ora i nuovi. Comprendo 
benissimo che i vecchi s ta tu t i erano molto fa-
vorevoli ai ferrovieri , ma appunto per questo 
hanno prodotto il fa l l imento delle Casse ; ora 
noi dobbiamo fare in modo che le nuove Casse 
non port ino i germi di disavanzi , ma pre-
sentino sempre un perfe t to pareggio. 

Faccio poi r i levare all 'onorevole Nofr i che 
i nuovi s ta tut i s tabi l i ranno le guarent ig ie pei 
collocamenti a riposo per misura amminis t ra-
t iva : lo prego quindi caldamente di non in-
sistere nei suoi emendament i . 

Presidente. Onorevole ministro, accetta g l i 
emendament i dell 'onorevole Nof r i ? 

Lacava, ministro dei lavori pubblici. Non li ac-
cetto. 

Presidente. Allora li metto a par t i to . 
Nofri. Ho chiesto di par lare . 
Presidente. Onorevole Nofri , E l la ha ud i to 

quanto hanno risposto il minis t ro ed il re-
latore ; quindi non può par lare che per fare 
una dichiarazione. 

Nofri. Appunto per questo. 
Presidente. Ha facoltà di par lare . 
Nofri, P r ima di tu t to davo osservare al-

l 'onorevole relatore una cosa. 
Eg l i ha detto di non accettare neanche 


